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DISTACCO E SEDIMENTAZIONE 
DI SOLIDI  NEI PROCESSI 
PRIMARI  DI LAVAGGIO

PRECIPITAZIONE,DECANTAZIONE 
FLOCCULAZIONE E ISPESSIMENTO  

NEI PROCESSI DI DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE REFLUE 

ORIGINE DEI FANGHI
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ART.127  D.LGS. 152/2006

….I FANGHI DERIVANTI DAL TRATTAMENTO DELLE ACQUE 
REFLUE SONO SOTTOPOSTI ALLA DISCIPLINA DEI RIFIUTI…. .

SENTENZA CASSAZIONE SEZ III , 27 MARZO 2007 N ° 21774

“…VANNO CERTAMENTE RICOMPRESI NELLA CATEGORIA DEI 
RIFIUTI  I FANGHI DI SPURGO DEGLI 

AUTOLAVAGGI…RICONDUCIBILI ALLA CATEGORIA DEI  
FANGHI DA TRATTAMENTO SUL POSTO DEGLI EFFLUENTI…”



� 
�������� !��������� ��������� �	� ���
���� "�
� 
�
��
 �� �
��
�
"��
��
�
� 
���
���
� �
������
����� �� ����� ��
�
� !��
��� 	
��
�

�
��
�	
"

���#$%&%''(��
�	��"������	
�
���

��� �	�������
�))��� 	
"���� �� �))��� ���))����� 	�� 	����
��� *+�����, �� �-�
�-./�#$%&%''$�,�����-./�0&%''1 

) ��
�	����

������

��������"����������2 ����
�	��� ��
�������"��3
��� �
�	����

� �������
� 
� ��� �

����� "�
� ��� 
��
�������
��

������� 	�� �

�
�����
���4� 	�� ���"������ �� ���

�
��

�������"�
���������������������
�������"������� ���
�
	��	
����
������

����������������/,�5-������6+�7�8����55-�,�9�-�����
���.:����--;��7�-�8�..��



��	�����	���������

	����
����������

������
���
����	����� �
��������

	�����
��
	����	
�
��	����	�������� ���
	��



�����.:�����6�8��7������77�8�7�; �����7�-�8�..����
/�������6����7��/5�,��-�<

…PERICOLOSO/NON PERICOLOSO 
SE CONTIENE  O MENO SOSTANZE IDENTIFICATE  COME TAL I  IN 
CONCENTRAZIONE PERCENTUALE  SUL  SAGGIO ANALITICO O   AL 
TEST DI RILASCIO

CATEGORIA  CODICI CER ESEMPLIFICATIVI

FANGHI DA TRATTAMENTO SUL 
POSTO DEGLI EFFLUENTI

FANGHI DA TRATTAMENTO  IN 
LOCO  DEGLI EFFLUENTI  
CONTENENTI SOSTANZE 
PERICOLOSE

07.06.02

07.06.11 (07.06.12 SE 
DIVERSI DA 07.06.11)
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I FANGHI  SI  DEPOSITANO IN MODO CONTINUATIVO  …. …QU INDI LA 
GENERAZIONE DI RIFIUTI E’ CONTINUA  NEL TEMPO

QUANDO ESSA SUPERA  LE SOGLIE DI QUANTITA’ O I TEMPI INDICATI  
DAL DLGS 4/2008  (10 mc per i rifiuti pericolosi / 2 0 mc per i non 
pericolosi/3 mesi di permanenza/ 1 anno ) SI DEVE PR OVVEDERE ALLO 
‘SCARICO’ DEL  COSIDDETTO 

DEPOSITO TEMPORANEO
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1) …OMISSIS.
2) i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di 
smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del 
produttore:

con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in 
deposito quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga
complessivamente i 10 metri cubi nel caso di rifiuti pericolosi o i 20 metri 
cubi nel caso di rifiuti non pericolosi. 

In ogni caso il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un 
anno , allorchè il quantitativo di rifiuti pericolosi non superi i 10 metri cubi 
l'anno e il quantitativo di rifiuti non pericolosi non superi i 20 metri cubi 
l'anno
3) …OMISSIS
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FORMULARIO:  PER LE OPERAZIONI  DI CONFERIMENTO 
AGLI  SMALTITORI/RECUPERATORI  AUTORIZZATI

REGISTRO DI CARICO SCARICO: PER  LA REGISTRAZIONE 
DELLE  OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO DELLE 
QUANTITA’ DEI FANGHI 

…ANNUALMENTE SI DEVE  POI EFFETTUARE  LA  COMPILAZIONE 
E INVIO DEL  MUD ALLE CCIIAA  CON  LA DICHIARAZIONE  DELLE 
QUANTITA’ /TIPOLOGIA DI RIFIUTI  GENERATE (OLII DA  
SEPARAZIONE OLIO/ACQUA,-CER  1305006 PERICOLOSO FANGHI 
DA TRATTAMENTO SUL POSTO DEGLI EFFLUENTI,ECC)

L’ATTIVITA’ DI MOVIMENTAZIONE DEL DEPOSITO 
TEMPORANEO  SI  ATTUA  PERIODICAMENTE   TRAMITE LA 
COMPILAZIONE DI
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IL REGISTRO DI CARICO-SCARICO DEVE ESSERE 
OBBLIGATORIAMENTE PRESENTE NEL LUOGO DI PRODUZIONE D EI 
RIFIUTI 

…MA L’UNICO CASO POSSIBILE DI MANCANZA  DEL REGISTRO D I
CARICO SCARICO  NEL  LUOGO  DI PRODUZIONE DEI RIFIUT I  E’
CONTEMPLATO DALLA NORMATIVA SE SI CONFERISCE IL REG ISTRO 
IN GESTIONE ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 

ES: CONFARTIGIANATO  PER IL CASO DEI LAVAGGISTI INQUADRATI IN 
QUESTA  ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA
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CON L’OPERAZIONE DI COMPILAZIONE DEL SOLO REGISTRO DI
CARICO SCARICO  E DEL RELATIVO FORMULARIO - PER LO SCARICO 
DEL DEPOSITO TEMPORANEO - SI  EFFETTUA L’OPERAZIONE  CHE 
EVITA   DI RICADERE  NELLA FATTISPECIE DELLO 

l) stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle 
operazioni di deposito preliminare di rifiuti di cui al punto 
D15 dell'allegato B alla parte quarta del presente decreto, 
nonchè le attività di recupero consistenti nelle operazioni 
dimessa in riserva di materiali di cui al punto R13 
dell'allegato C alla medesima parte quarta;
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IN CASO DI CONTROLLO  DELLE AUTORITA’ E CONTESTUALE 
RILEVAZIONE DI DETENZIONE DI RIFIUTI IN FORMA DIVERSA  DAL 
DEPOSITO TEMPORANEO IN MANCANZA DELL’ISCRIZIONE ALL ’ALBO 
EFFETTUANDO  IL DEPOSITO PRELIMINARE  SI CONFIGURA  IL REATO  
PENALE DI GESTIONE NON AUTORIZZATA DEI RIFIUTI , 



��


PER  L’AUTOLAVAGGIO  CHE PRODUCE  QUANTITA’ NON SUPERIORI 
A QUELLE  INDICATE NELLA FATTISPECIE DEL  DEPOSITO 
TEMPORANEO (10 mc per i rifiuti pericolosi/ 20 mc per i non pericolosi) E’
QUINDI POSSIBILE  NON AVERE IL REGISTRO DI CARICO SC ARICO  
SUL POSTO  

…MA IL REGISTRO DI CARICO SCARICO DEVE  COMUNQUE ESSER E 
COMPILATO,INSIEME AL FORMULARIO ALMENO UNA VOLTA  
ALL’ANNO  IN QUANTO  FONTE  DEI DATI  PER IL MUD (MODELLO DI
DICHIARAZIONE ANNUALE  DEI RIFIUTI  DA COMPILARSI ENTRO IL 30 
APRILE DI OGNI ANNO ).

PER  LA PRESENTAZIONE DEL MUD  2010 IL TERMINE   E’ STATO 
SPOSTATO AL 30 GIUGNO  2010
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Soggetti obbligati alla compilazione del MUD
Il Modello Unico di Dichiarazione ambientale deve essere 
presentato per ogni unità locale, da 

…..le imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi e le 
imprese e gli enti, produttori iniziali di rifiuti non pericolosi 
provenienti da lavorazioni industriali e artigianali,
di fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri 
trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque 
reflue …con un numero di dipendenti superiore a 10
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Sistema per la tracciabilità dei movimenti dei rifiuti conferiti ai 
gestori ambientali autorizzati 

Utilizza  un dispositivo elettronico con chiavetta USB come 
quelle usate per navigare su internet, che consentirà di 
trasmettere i dati relativi ai rifiuti  e ai loro movimenti in 
tempo reale.
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Il nuovo sistema  SISTRI ha impatto sugli autolavaggi se questi 
producono, come produttori iniziali :

•rifiuti  speciali pericolosi (OLII DA SEPARAZIONE OLIO 
ACQUA-MATERIALI FILTRANTI CONTAMINATI DA 
IDROCARBURI)
•rifiuti speciali non pericolosi derivanti da lavorazioni artigianali 
o fanghi prodotti dalla depurazione delle acque reflue  e 
l’impresa  ha un numero di dipendenti compreso tra 11 e 50      
(caso raro tra gli autolavaggi indipendenti ma possibile per le 
gestioni di rete o plurime sotto la stessa ragione sociale)
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SOLO SE RISULTASSE A SEGUITO DI ANALISI CHIMICO-FISICA LA 
NON PERICOLOSITA’ DEI RIFIUTI  SPECIALI PRODOTTI  DA

• ATTIVITA’ ARTIGIANALE  , 
•DA LAVORAZIONE INDUSTRIALE 
• FANGHI PRODOTTI  DA DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE, 

…ALLORA L’IMPRESA CON MENO DI DIECI DIPENDENTI HA LA 
FACOLTA’ E NON L’OBBLIGO , DI ADERIRE VOLONTARIAMENTE AL 
SISTEMA SISTRI .
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� UNA VOLTA VERIFICATO L’OBBLIGO DI ISCRIZIONE SI DEVE 
RICORDARE CHE IL TERMINE DI ISCRIZIONE DEL 29 APRILE 
2010 È LA DATA ULTIMA PER LE AZIENDE CHE

� PRODUCONO RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E HANNO FINO A 
50 DIPENDENTI 

� PRODUCONO, COME PRODUTTORI INIZIALI, RIFIUTI SPECIALI 
NON PERICOLOSI DERIVANTI DA LAVORAZIONI ARTIGIANALI ( 
COME L’AUTOLAVAGGIO) E FANGHI PRODOTTI DALLA 
DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE CON UN NUMERO DI
DIPENDENTI COMPRESO TRA 11 E 50. 



SISTRI: SITO INTERNET

Il sito internet di riferimento per 
l’iscrizione al sistema Sistri è

www.sistri.it



SISTRI :ISCRIZIONE

� AD ISCRIZIONE AVVENUTA POSITIVAMENTE , CHE DEVE 
ESSERE COMUNICATA COME TALE DA UN OPERATORE DEL 
CALL CENTER SISTRI O VIA MAIL, SI RICEVE
UN CODICE DI ISCRIZIONE CHE SARÀ RICHIESTO DALLA 
CAMERA DI COMMERCIO PRESSO LA QUALE È ISCRITTA 
L’IMPRESA DI AUTOLAVAGGIO ; IL CODICE DI ISCRIZIONE 
SERVIRÀ PER IL RITIRO DELLA CHIAVETTA USB CHE 
SERVIRÀ A TRASMETTERE I DATI ALLA CENTRALE ISTITUITA 
A TALE SCOPO , QUANDO IL SISTEMA ENTRERÀ IN 
FUNZIONE A PIENO REGIME. 

Per ricevere il dispositivo USB si deve pagare il 
contributo al Sistema Sistri con il versamento pres so 
ufficio postale o banca per l’importo comunicato 
dall’operatore.



SISTRI: FASI

� L’ADESIONE AL SISTRI SI REALIZZA PERTANTO NELLE 
SEGUENTI FASI:

1. ISCRIZIONE;
2. VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO (ENTRO IL TERMINE DI

ISCRIZIONE!); 
3. CONSEGNA ALLA CDC/SEZIONE DELL’ALBO, DELLA 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E CONTESTUALE RITIRO DEI 
DISPOSITIVI INFORMATICI;

4. GESTIONE DEI RIFIUTI CON SISTEMI CARTACEO ED 
ELETTRONICO IN PARALLELO;

5. GESTIONE DEI RIFIUTI COL SOLO SISTEMA ELETTRONICO.



SISTRI: PASSAGGI DI ATTUAZIONE

� LA DATA PREVISTA PER IL FUNZIONAMENTO A REGIME DEL 
SISTEMA DI TRACCIABILITÀ DEI RIFIUTI PER TUTTE LE IMPRESE 
CON MENO DI 50 DIPENDENTI, CHE ABBIANO I REQUISITI 
OBBLIGATORI PER ESSERE ISCRITTE,  È STATA FISSATA AL 12 
AGOSTO 2010.

� NEL PERIODO INTERCORRENTE TRA LA DATA ULTIMA DI
ISCRIZIONE -29 APRILE 2010 - E IL 12 AGOSTO 2010 SI USERÀ PER  
TRACCIARE I RIFIUTI  IL METODO OGGI USATO  CON I REGISTRI 
CARTACEI ( FORMULARI DI TRASPORTO E COMPILAZIONE DEL 
REGISTRO DI CARICO-SCARICO)

� NEL PERIODO INTERCORRENTE TRA IL 12 AGOSTO E L’11 
SETTEMBRE 2010 SI USERANNO SIA IL SISTEMA CARTACEO SIA IL 
SISTEMA ELETTRONICO.

� DAL 12 SETTEMBRE 2010 CI SARÀ SOLO LA GESTIONE 
ELETTRONICA DEI RIFIUTI E DEI LORO MOVIMENTI. 



SISTRI: ESEMPIO DI FUNZIONAMENTO

� IN SINTESI, NEL CASO DI PRODUZIONE DI UN RIFIUTO E DEL SUCCESSIVO 
CONFERIMENTO A SMALTITORE/RECUPERATORE IL FLUSSO DELLE OPERAZIONI È
COSÌ DESCRIVIBILE:

� IL PRODUTTORE CARICA I DATI DEL RIFIUTO NELL’AREA REGISTRO 
CRONOLOGICO, ENTRO DIECI GIORNI LAVORATIVI DALLA SUA PRODUZIONE;

� IL PRODUTTORE, QUANDO DECIDE DI CONFERIRE IL RIFIUTO, CARICA LE 
INFORMAZIONI RELATIVE NELL’AREA MOVIMENTAZIONE RIFIUTO, ALMENO 8 ORE 
PRIMA DEL TRASPORTO;

� IL TRASPORTATORE CARICA I DATI DEL TRASPORTO (ALMENO 4 ORE PRIMA DEL 
TRASPORTO);

� IL TRASPORTATORE ARRIVA PRESSO IL PRODUTTORE E INSERISCE IL PROPRIO 
DISPOSITIVO USB NEL PC DEL PRODUTTORE PER PRENDERE IN CARICO IL 
RIFIUTO;

� IL PRODUTTORE STAMPA UNA COPIA CARTACEA DELLA SCHEDA SISTRI CHE,
FIRMATA DA PRODUTTORE E DAL CONDUCENTE, ACCOMPAGNERÀ IL TRASPORTO 
DEI RIFIUTI;

� IL CICLO SI CONCLUDE ALL’ARRIVO DEL TRASPORTO A DESTINO, CON 
L’ACCETTAZIONE DEL CARICO DA PARTE DEL DESTINATARIO E LE RELATIVE 
COMUNICAZIONI AL SISTRI DA PARTE DEL TRASPORTATORE E DEL 
DESTINATARIO. 
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